
«ISOLATI NOI? Un’idea davvero stravagan-

te». Dall’alto dei 910 milioni di euro di utile

consolidato del 2006 (il record di sempre) e

forti del recente accordo con i francesi di Axa

su Montepaschi vita,

Giuseppe Mussari, e

Antonio Vigni, rispetti-

vamente presidente

e direttore generale guardano al
futuro di Mps con fiducia pro-
prio perché i risultati del loro la-
vorosembranoindicare il contra-
rio. «Quella dell’isolamento è
una storia che può far piacere a
qualcuno - ha replicato nel corso
dell' assemblea di bilancio di ieri
Mussari a critichediazionistidel-
le liste civiche senesi - ma non si
fanno operazioni come quella
conAxasesiè isolati.Siamointer-
locutoridelsistemabancarioe in-
dustrialedelpaeseequandodeci-
diamo di partecipare lo facciamo

in prima persona e con un ruolo
preciso». Un modello di accordo,
quello con i francesi, che secon-
do Antonio Vigni, sta avendo
un’attenzione particolare sia in
Europa sia negli Stati uniti. «Una
formula innovativa rispettoaibi-
sogni industriali futuri». Dunque
Mps gode di ottima salute secon-
do i vertici,ma anche secondo la
fondazioneMontepaschi,azioni-
sta di maggioranza. Tanto da
spingere il presidente Gabriello
Manciniadefinire il2006«unan-
nodisvoltanell'avviodiunanuo-
va fase di sviluppo e di crescita».
Il bilancio record dello scorso an-
no (più 28,5% rispetto al 2005)
permetterà un dividendo di 0,17
euro ad azione ordinaria e di
0,1767 euro ad azioni privilegia-
te e di risparmio. Sempre nel
2006 i clienti sono aumentati di

52 mila unità, raggiungendo i 4
milionie mezzo.Per cui, se il pas-
soèquesto,èpensabilechelapre-
visione di un utile di un miliardo
e mezzo nel 2009, alla scadenza
del piano industriale triennale,
possa essere realistica. Nell'inter-
vento di Mancini si leggono con
chiarezza le strategie della fonda-
zione. «Mps ha il dovere di guar-
dare oltre e disegnare scenari fu-
turichedallaristrutturazionepor-
tino all'edificazione di qualcosa
di nuovo». In particolare Manci-
ni spiega che «alla luce delle mo-
dificazioni intervenutesulmerca-
to»deve essere ripensata e defini-
ta «attentatamene» la strategia

del polo aggregante che può ave-
re un senso «solo limitatamente
a quei possibili casi in cui non si
producano sostanziali diluizioni
per l'azionista».La Fondazione
ha puntualizzato è disponibile a
condividere eventuale ipotesi di
crescita autonome della banca
con i mezzi finanziari che arrive-
ranno dallo sviluppo del piano
industriale. Ma per operazioni

più complesse «occorrerà valuta-
re con estrema prudenza l'even-
tualità di una nostra progressiva
diluizione». Una eventualità che
a Siena non è mai piaciuta per-
ché per Mancini diluendo la par-
tecipazione e gli utili, aprirebbe
la strada alla contendibilità dalla
banca, trasferirebbe valore agli
azionisti dei target acquisiti non
risolverebbe il problema dimen-
sionale in chiave strategica. No
di Mancini anche su operazioni
di " fusione tra eguali" , a livello
nazionale. Parole che qualcuno
legge come un no a Capitalia.
«Operazioni che più parti vengo-
no indicatecome opportune,ma
avrebbero la sola conseguenza di
rendere contendibile la ipotetica
nuova entità senza apprezzabili
vantaggi interminigeografici, in-
dustriali o di sopravvivenza di
lungoperiodonetantomeno,vi-
sti gli elevato multipli che espri-
me il mercato, in termini econo-
micipergli azionistidel Monte».

Nell’anniversario della morte di

ROBERTO FORESTI
comunista

«Mi-en-leh indicava molte con-
dizioni necessarie per il rivolgi-
mento. Ma non conosceva mo-
menti in cui non vi fosse da la-
vorare per esso» (B. Brecht).

Lorena, Livia, Laura
Giordana, Natale
Niccolò, Alessandro

Giovanni Carapella, Marco
Pacciotti e Lorenzo Sornaga si
uniscono al dolore dei familiari
e dei compagni della Fiat di
Ponte Milvio nel ricordo di

AMOS BIGONZI

dirigente della sinistra, mae-
stro di rigore morale e di impe-
gno politico e sindacale.

Il 27 aprile è venuto a mancare
il

Prof.
UMBERTO CERRONI

Ne danno l’annuncio i figli Mo-
nica e Andrea.
Il giorno 28 alle ore 13,00 si ter-
rà una cerimonia al tempio Egi-
zio del cimitero Verano.

Roma, 28 aprile 2007

Scifoni Giulio S.A.S.
Di Giancarlo Buonomo 06.44.40.500

RcsMedia «apre» sul contratto dei giornalisti
Perricone: si può chiudere tra breve. Progetto per l’edizione di Firenze del Corriere della Sera

SFUMATURE Il Cdr del
Corriere della sera non era
stato tenero. Nel comunica-
to pubblicato ieri in vista del-

l’assemblea di bilancio, aveva ac-
cusatoRcsMediagroupdi soffrire
di uno «sdoppiamento azienda-
le», inaltri termini,diabdicareal-
la propria autonomia e di infilar-
si in una posizione di « sudditan-
za nei confronti di altri gruppi
editoriali». Cosa che, appunto,
nonaccadrebbea livelloazienda-
le. Nel mirino del sindacato dei
giornalisti, il comportamento te-
nutonelcorsodellavertenzacon-
trattuale,caratterizzatodallacon-
divisionedellaposizioneoltranzi-
stadegli editori aderenti allaFieg.
La sortita del cdr, all’assemblea
degli azionisti, qualche effetto lo
ha avuto. Dopo aver snocciolato
idatidibilancio (utilenetto2006
a 166 milioni e 223mila euro,

con un dividendo di tre centesi-
mi per azione) ed aver annuncia-
to un avvio di 2007 migliore del-
le stesse previsioni (raccolta pub-
blicitaria compresa), l’ammini-
stratore delegato del gruppo, An-
tonello Perricone, ha lanciato un
segnale: «Siamo confidenti - ha
detto - che entro breve si possa
mettere la parola fine alla verten-
zatraeditoriegiornalisti».Sottoli-
neando che giungere a una con-
clusione «è interesse generale».
Cioè di entrambe le parti.
Un’apertura che è stata colta dai

componenti del cdr. «Cogliamo
nelle dichiarazioni dell'ammini-
stratore delegato della Rcs, Anto-
nelloPerricone,sullavertenzana-
zionale del contratto giornalisti-
co, sfumature e precisazioni che
ci appaiono interessanti. Credia-
mo che il riferimento ad un inte-
ressecomunedigiornalistiededi-
tori e alla necessità di trovare un

accordo in tempi brevi siano ele-
menti da valutare nelle sedi op-
portune» - hanno affermato.
IntantoRcs stapervarare ilpiano
industriale 2008-2010. Una pri-
mabozzadovrebbeesserepresen-
tata alla riunione del cda in pro-
gramma a maggio, mentre quel-
la definitiva dovrebbe essere ap-
provata da un cda nel mese di lu-

glio. E nell’attesa non disdegna
gli accordi e pensa di portare il
Corrieredella sera anche aFirenze,
dopo Bologna e il Veneto.
Ieri il consiglio di Rcs Media-
Group, tenutosi al termine dell'
assemblea, ha approvato la con-
clusione di un accordo quadro
tra Rcs e i soci di Gruppo Finelco,
società a cui fanno capo le emit-
tenti radiofoniche Radio 105
Network e Radio Monte Carlo.
L'accordo, che è subordinato al-
l’autorizzazione delle competen-
tiautorità,prevedeilconferimen-
to in Gruppo Finelco della parte-
cipazionedetenutadaRcsMedia-
Group in Rcs Broadcast (98,99%
del capitale), società titolare della
concessioneradiofonicanaziona-
le dell'emittente Play Radio, a
fronte del quale è previsto che
Rcs ricevaunapartecipazionepa-
rial25%dellostesso.Contestual-
mente, Rcs acquisirà la quota di
Gruppo Finelco attualmente de-
tenuta da Mps Venture Sgr per
20,75 milioni di euro.

La Fiom-Cgil annuncia che questa sera , a partire dalle 22,
in piazza Castello a Torino si terrà «una veglia per la Berto-
ne». Un modo per ricordare, a pochi giorni dalla manifesta-
zione nazionale dei sindacati del 1˚ maggio, una situazione
dicrisichecoinvolge i1.500dipendentidella storicacarrozze-
ria.
Durante la serata, verranno accessi 1.500 lumini e verranno
lettealcunetestimonianze, traiettorie individualidi lavorato-
ri coinvoltinellacrisi «per farvederedietroainumeri le facce,
per ricordare i risvolti umani dietro alle parole crisi e cassa in-
tegrazione».

L'Eniacquisisce102distributori
di benzina nell'Est europeo dal-
laExxon Mobil. L'accordo tra la
societàdelCaneasei zampee la
Exxon Mobil Central Europe
holding prevede l'acquisizione
daparte di Eni delle azioni della
Esso spol della Repubblica ceca,
Esso Slovensko spol della Slo-
vacchia e Exxon Mobil Hun-
gary.
L'accordo, soggetto all'approva-
zionedelleautorità locali,preve-
de in particolare l'acquisto della
rete di vendita per un totale di
102 stazioni di servizio della
ExxonMobilnei trePaesie le lo-
roattivitàcommercialinegli ae-
roporti di Praga e Bratislava,
esclusi icentrioperatividiBuda-
pest e della capitale ceca.
Eni tramite questa acquisizione
rafforzerà la propria rete com-
merciale nella Regione e in Eu-
ropa, dove sono già presenti le
sue consociate Agip e dove mi-
gliorerà l'integrazione tra le sue
capacità di refining e marke-
ting.
Nell'accordo è prevista anche la
commercializzazionedei lubrifi-
canti gestiti dalla Exxon Mobil

PetroleumandChemical,men-
tre l'azienda americana conti-
nueràasvolgereleproprieattivi-
tànellachimicanei trePaesieu-
ropei.
«Si tratta di un'operazione im-
portante perchè cresceremo in
paesi nuovi quali Repubblica
Ceca, Slovacchia e Ungheria,
creando sinergie con la nostra
raffineria situata in Repubblica
Ceca, che fornirà i prodotti pe-
troliferi alla nuova rete di distri-
buzione». Così l'amministrato-
redelegatodell'Eni,PaoloScaro-
ni, ha commentato così l'acqui-
sizione da Exxon Mobil di 102
distributori.
«Questa acquisizione - prose-
gue Scaroni - ci consentirà di
raddoppiare la nostra presenza
suquestimercatiediraggiunge-
re la soglia critica per dare noto-
rietà al nostro marchio. Saremo
così in grado di sfruttare al me-
glio le grandi opportunità che
questi Paesi, nei quali il consu-
mo di prodotti petroliferi è in
grande crescita, offrono».
Ad inizio mese Eni, in consor-
zio con Enel, ha vinto l'asta per
alcuni asset del fallito gigante
energetico privato russo Yukos.
Il lotto in asta comprendeva il
20% delle azioni di Gazprom-
neft (il cuipacchetto di control-
lo è in mano a Gazprom), i pac-
chetti di controllo delle filiali di
Yukos Arktikgaz e Urengoil
(duegiacimentinell'areasiberia-
nadiYamalconriservedimeta-
no e greggio provate e possibili
per circa otto miliardi di barili)
e azioni di altre 19 aziende del
settore energetico.

Il Montepaschi
non si sente isolato
No a Capitalia
Niente fusioni tra «eguali», ma la banca
guarda a nuove opportunità di crescita

Giuseppe Mussari Foto Ansa

PENALI MUTUI

Fumata nera
tra banche
e consumatori

OCCUPAZIONE
Questa sera a Torino veglia per la Bertone

FP-CGIL

Niente premi
ai dirigenti
colpevoli

ECONOMIA & LAVORO

L’Eni si allarga
nell’Europa dell’est
Il gruppo acquista le stazioni Exxon
in Slovacchia, Ungheria, Rep. Ceca

■ di Marco Tedeschi / Milano

■ di Augusto Mattioli / Siena

Accordo nel settore
radiofonico con
Finelco che controlla
Radio Montecarlo
e 105 Network

■ AltatensionetraAbieconsu-
matori per la definizione delle
penali sui mutui accesi prima
del 2 febbraio scorso, prima
cioèdell'entrata invigoredelde-
cretoBersanisulle liberalizzazio-
ni che ha annullato le penali
pertutti inuoviprestiti immobi-
liari. Le associazioni dei consu-
matorie l'Abi si sonoriunite ieri
per un tentativo in extremis di
trovare un accordo, ma le posi-
zionitra leparti resterebberoan-
cora molto lontane. La posizio-
ne dei consumatori è quella di
non siglare la bozza già predi-
sposta negli ultimi incontri e di
chiedere all'Abi un tetto massi-
mo di penale all'1,50% per tutti
imutuia tassofisso,eunoscon-
to dello 0,25% sulle penali dei
mutui a tasso variabile.
Se un accordo non verrà rag-
giuntoentroil2maggio, laque-
stione passerà, come disposto
dallo stesso decreto Bersani, a
Bankitalia.

■ LaFpCgilchiedeunconfron-
tourgenteconilgovernopermi-
gliorare il testo dell'intesa sugli
statali. In una lettera inviata al
ministrodell'EconomiaTomma-
so Padoa-Schioppa, il sindacato
ricorda di aver sottoscritto l'ac-
cordo«persensodi responsabili-
tànei confrontidei lavoratori da
oltre due anni in attesa dei com-
pensi» ma chiede una rapida re-
visione di tali parti dell'intesa fi-
nalizzata alla totale esclusione
daqualsivoglia formadi incenti-
vazionedelpersonaledirigenzia-
le che abbia commesso, nel-
l’espletamentodelleproprie fun-
zioni, reati dolosi o causato dan-
ni erariali». Nella lettera viene
anche sollecitato «il rapido av-
vio del confronto per la defini-
zione e il miglioramento dei cri-
teri relativiall'erogazionedeipre-
detti compensi incentivanti per
l'anno in corso - si legge nel do-
cumento - come peraltro previ-
sto dall' accordo stesso».

Con la gestione
di 102 distributori
la compagnia
italiana raddoppia
la sua presenza

■ / Milano

Antonello Perricone Foto Ansa
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